
principali dell’ordine patrizio. Discordano gli scrittori intorno que­

sta famiglia, facendola alcuni derivare dall’antica famiglia Tribuna di 

Roma, ed altri da una cospicua e antichissima casa mantovana.

Frezzaria ( Frecceria ). Aveano in questa strada le loro offi­

cine i fabbricatori di frecce.

Sottoportico e Corte del Luganeglier (pizzicagnolo, ma pro­

priamente venditore di lucanica, lat. lucanica, ghiotta salsiccia).

Corte e Soltoporlico della Polvere. In  qualche tempo forse ci 

sarà stato qualche venditore di polvere di cipri per le parrucche 

dei gentiluomini. In Toscana la dicono polvere alla maresciallo.

Calle e Corte del Salvadego. Salvadega chiamavasi ne’ vecchi 

tempi. Nella matricola della Confraternita degli Osti istituita nel 

secolo XIV a S. Giovanni Battista, si legge : la casa del Salva- 

dega in cao de Piazza. Case dicevansi le osterie , ed anche ca- 

neve. L ’antichissima osteria dura tuttora, ed è fra le principali del­

la città.

Bocca di Piazza. Dicesi che si sbocca da una strada quando 

da un calle più angusto s’ entra in più aperto. Ed è bocca voce 

italianissima in questo senso.

Calle del Cason. Dice il Gallicciolli che il nome di Cason pres­

so i nostri antichi significava un angusto e vile abituro, ed anche 

la prigione e le carceri.

Calle dellJ Ascension, Ramo Primo e Calle seconda dell’ A- 

scension.

Chiesa demolita dellJ Ascensione. Dicevasi anticamente s. Ma­

ria in capo del Broglio, ed apparteneva alla religione dei Tem­

plari. Questi la vendettero ai Procuratori di s. Marco nel 1324 ; 

ed i Procuratori la diedero a fitto con la casa annessa, che ser­

viva ai Templari di convento filiale, ad un frate Molano, perchè 

la officiasse con due preti, e nella casa avesse ad albergare gli 

ambasciatori secolari. Nel 1400 quella casa fu convertita ad uso 

di albergo ( ora detto della Lima ) ,  ed alla chiesa fu preposto 

un rettore. Dalla confraternita dello Spirito Santo, delta dell'’A- 

scensione, instituita fino dal 1233, fu restaurata la chiesa nel 4597. 

Venne soppressa nel 1810, e demolita nel 1824. Sopra la sua area 

s’ innalzò un edifìcio a comodo del vicino Albergo della Luna.

Calle Vallaresso. Questa calle riceve il nome da una fami­

glia, che in fondo di essa aveva il proprio palazzo e che possede­

va gran parte delle case vicine. Discordano gli scrittori nel deter­
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